
TORTONA. IL DIRETTORE ASL HA SCRITTO AL SINDACO

All’Ospedale lavori in ritardo
“Masi concludea finemese”
I lavori di ampliamento e ri-
strutturazione dell’ospedale
Santi Antonio e Margherita
sono in ritardo di oltre 6 me-
si, ma si faranno. Lo assicura
il direttore generale dell’Asl
Al, PaoloMarforio, in una let-
tera al sindaco, che lo stesso
Massimo Berutti ha letto in
Consiglio comunale,per ri-
spondere a un’interrogazione
dei consiglieriMaria Cristina
Ottone e Antonella Zanassi.
«I lavori - scriveMarforio -

, in particolare quelli di com-
pletamento della nuova Car-
diologia-Unità di terapia in-
t ens i va coronar i -
ca(Utic)-Rianimazione han-
no subito ritardo per duemo-
tivi. Sono stati finanziati non
solo con fondi vincolati ma
anche con fondi dell’azienda e
questo ha determinato una
dilatazione nei pagamenti de-
gli stati d’avanzamento lavori
(150/180 giorni). Come conse-
guenza c’è stata difficoltà
delle ditte per l’approvvigio-
namento dei materiali occor-
renti. La seconda motivazio-
ne è da ricondurre ai ripetuti
interventi, non preventivati,
per la sanificazione ambien-
tale del sistema aeraulico dei
locali destinati ad ospitare la
nuova Cardiologia. La messa

a punto dei sistemi di aerazio-
ne, condizionamento, filtrag-
gio e quant’altro necessario a
garantire ottimali condizioni di
comfort e igiene degli ambienti
hanno richiesto, nelle loromol-
teplici e complesse fasi di effet-
tuazione e verifiche, quattro
mesi di lavoro da parte di labo-
ratori specialistici, a partire
dall’agosto 2013».
Conclusi tali interventi, da

gennaio si è potuto procedere
con la seconda fase del pro-
gramma trasferendo la Riani-
mazione nei nuovi locali desti-
nati ad ospitare in via definiti-
va l’Unità di terapia intensiva
coronarica. Nello stesso mese
sono iniziati i lavori di adegua-
mento degli impianti per la
Rianimazione.

«Le opere previste - dice
Marforio - verranno terminate
entromarzo, previo controllo e
verifica ambientale necessari
anche nell’area operativa della
Rianimazione. Terminata que-
sta fase la Cardiologia Utic po-
trà essere collocata nella sede
definitiva e potrà finalmente
essere avviato il cantiere per la
ristrutturazione del Dea che,
grazie ai nuovi spazi a disposi-
zione avrà una sistemazione
più funzionale, atta a migliora-
re anche il comfort e la privacy
dei pazienti». Secondo Marfo-
rio, i locali lasciati liberi da Gi-
necologia saranno destinati al-
l’ampliamento del servizio di
Recupero e rieducazione fun-
zionale, non appena ci sarà il fi-
nanziamento. [M. T. M.]

TORTONA. BOCCIATA IN CONFERENZA DEI SERVIZI, NONOSTANTE L’OK DI ASL E ALTRI ENTI

Noallacentraleelettrica
progettatasulloScrivia
Oltreaunaseriedicriticità,decisivo ilgiudiziosull’impattoambientale

La centralina idroelettrica
progettata per Tortona è sta-
ta bocciata dalla conferenza
dei servizi, che non ha rila-
sciato l’autorizzazione. «La
documentazione oltre ad es-
sere carente illustra un pro-
getto che presenta numerose
criticità e un rilevante impat-
to ambientale in una zona
protetta: ciò non consente il
rilascio dell’autorizzazione e
si rinviano gli atti per la chiu-
sura del procedimento»: così
ha sentenziato l’organo tecni-
co provinciale. Durissima an-
che l’opposizione del Comune
di Castelnuovo Scrivia. Nel
suo intervento il vicesindaco
Gianni Tagliani ha messo in
evidenza «la vergognosa de-

cisione del Comune di Tortona
che è passato dall’assoluta in-
compatibilità ambientale per-
ché rientra nell’ambito del Sic
e del Parco dello Scrivia di tre
mesi fa allo stendere i tappeti
rossi per fare subito la centrale
idroelettrica. Fantascientifi-
che le motivazioni lette in aula:
“l’interesse generale, la com-
pensazione in favore della co-
munità, la possibilità di percor-
si didattici e scolastici”».
«E’ incredibile - aggiunge

Tagliani - come si possa far
passare un’iniziativa privata
che sconvolge il paesaggio con
l’interesse generale della popo-
lazione. Evidentemente sono
più utili le compensazioni se
addirittura in Comune a Torto-
na sono riusciti ad evitare le va-
rianti di rito previste per lamo-

na che aveva dato il via libera,
l’impianto si potesse fare. E in-
vece la conferenza dei servizi
convocata per la centrale idro-
elettrica si è aperta e conclusa
martedì. Nonostante i pareri
positivi di Asl, Rfi, Soprinten-
denza Archeologica e Aipo,
l’organo tecnico provinciale ha
elencato una serie di criticità,
tra le quali l’impatto ambienta-
le espresso da una briglia di ce-
mento larga 6 metri e lunga
250. Tipo, come lo ha definito
l’ingegner Coffano, «un terzo
ponte sulla Scrivia». Green
Hydro 2 ha chiesto la sospen-
sione del procedimento che pe-
rò non si può più dare, perché
già concessa. «Presentate un
altro progetto, se volete», è sta-
ta la risposta e così si è chiusa
la conferenza dei servizi.

MARIA TERESA MARCHESE
TORTONA

Scrivia
Per la centrale

sarebbe
servita

una briglia
di cemento

larga 6 metri
e lunga 250.

L’ingegner
Coffano

l’ha
paragonata
a «un terzo

ponte»

difica al piano regolatore con la
semplice applicazione “im-
pianti tecnologici”. Centinaia
dimetri cubi di cemento sul fiu-
me, evidentemente, sono consi-
derati alla stregua di una lava-
stoviglie. La camaleontica tra-

sformazione del Prgc è talmen-
te difficile da sostenere che i di-
rigenti dell’ufficio urbanistica
del Comune di Tortona non si
sonopresentati in conferenza».
La ditta proponente Green

Hydro 2diRomaera sicura, do-
po la marcia indietro di Torto-

Rianimazione
Controlli

e verifiche
ambientali

nell’area
operativa

saranno
indispensabili
per ricollocare

Cardiologia

� I pendolari tortonesi
chiedono al futuro sinda-
co di dare priorità al tra-
sporto ferroviario. «La
preoccupante tendenza
manifestata dalle deci-
sioni di Trenitalia di pe-
nalizzare sempre più il
trasporto pubblico uni-
versale ha portato i pen-
dolari tortonesi alla con-
vinzione che solo un im-
pegno costante e forte
dell’amministrazione co-
munale possa frenare
questa china pericolo-
sa». Così Alessandro
Scaccheri e Gian Paolo
Costa dell’associazione
per il potenziamento del-
la stazione di Tortona,
preoccupati per i recenti
dati che mostrano come
Tortona sia la città più
inquinata della provincia
e per il fatto che il tra-
sporto ferroviario non
funziona come dovrebbe.
«E’ auspicabile che la
campagna elettorale ve-
da presente e centrale
questo tema nei pro-
grammi - proseguono -
per dare forza alle propo-
ste di potenziamento del
servizio che gli utenti
tortonesi hanno presen-
tato al ministero ».

APPELLO

«Potenziate

la stazione

ferroviaria»

Inutile larichiesta

diGreenHydro2

perunasospensione

delprocedimento
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TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
OFFERTA DI VENDITA DI BENI IMMOBILI

Il Fallimento Icep Srl , dichiarato dal Tribunale di Alessandria con sentenza in data 05.04.2012, in 
persona del Curatore Dott.ssa Roberta Caviglia, in esecuzione del programma di liquidazione approvato 
dal Giudice Delegato con decreto in data 25.06.2013, e supplemento approvato in data 04.12.2013, in 
assenza di CdC, ai sensi dell’art. 107 Legge Fall., COMUNICA di aver disposto la vendita del seguente bene 
immobile : ad Alessandria, Via Schiavina n. 3 (attuale civico 11,13,15) intero stabile dalle fondamenta al 
tetto, costituito da n. 5 abitazioni e n. 1 unità commerciale censiti al NCEU foglio 568 mapp. 5086 sub 
1 (graffato sub.2 e sub.3), sub.7,sub.8,sub.9 e sub.10 per le unità abitative e sub. 4 (graffato sub.5 e 
sub.6) per l’ unità di tipo commerciale, da vendere in unico lotto al prezzo base di euro 440.000,00 oltre 
Iva di Legge. Il tutto come da relazione di stima dell’ Ing.P. Morello. AVVERTE che la vendita è a titolo 
originario per beni nello stato di fatto in cui si trovano, esclusa qualunque garanzia per evizione, vizi e 
difetti. INVITA qualunque interessato far pervenire in busta chiusa, presso il domicilio del Curatore in 
Alessandria, corso Crimea n. 35, entro il termine di trenta giorni dalla presente pubblicazione, proposte 
irrevocabili di acquisto al prezzo indicato o a prezzo maggiore accompagnate da assegno circolare non 
trasferibile intestato al Fallimento Icep Srl pari al 10% del prezzo base a titolo di deposito cauzionale. 
Detto assegno sarà restituito ai non aggiudicatari o imputato in conto prezzo all’aggiudicatario o 
trattenuto in caso di mancato pagamento del prezzo da parte di quest’ultimo. Il prezzo dovrà essere 
corrisposto con le stesse modalità di cui sopra in sede di atto notarile traslativo da stipulare a ministero di 
notaio scelto dall’ aggiudicatario entro il termine perentorio di trenta giorni dall’aggiudicazione. Le spese 
e gli oneri anche fiscali dell’atto traslativo saranno integralmente a carico dell’aggiudicatario. AVVERTE 
che i beni saranno aggiudicati a chi avrà proposto il prezzo maggiore e che, in caso di parità di prezzo 
offerto, in data successiva, si procederà ad asta informale fra i proponenti di tale prezzo. COMUNICA che 
gli interessati potranno prendere visione dell’immobile e/o della relazione di stima contattando il Curatore 
ai seguenti recapiti: Dott. ssa Roberta Caviglia, corso Crimea n. 35 – 15121 Alessandria, telefono: 02 
76014792 - fax 02 798849 – email :robertacaviglia@studiocaviglia.it

Borgo Città Nuova, 72 -15100 ALESSANDRIA
Tel. 0131.445.522 - Fax 0131.300.528

Per la pubblicità su:
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SANITÀ. ALLE PORTE DEL CAPOLUOGO NASCE LA CITTADELLA DELLA SALUTE

“ConTera300nuovipostidi lavoro”
Il rivoluzionariopoloanti-tumori cureràbambini di tuttaEuropa: il debuttonel 2019

Parla come un uomo che vede
realizzarsi uno dei suoi sogni,
Dino Gentile: «Un prezioso
contributo alla nuova vocazio-
ne di una città che guarda al
benessere come orizzonte so-
cioeconomico». Parla di Idra,
il sindaco di Biella, l’istituto
per la cura dei tumori infantili
con tecniche nucleari da co-
struire alle porte del capoluo-
go, cui la sua giunta ha appena
dato il via libera.

Parla di un progetto pron-
to, Gentile. La cittadella sor-
gerà alle Corti verdi, a un sof-
fio dal nuovo ospedale, e lo re-
alizzerà Tera, costola della
fondazione Vodafone Italia
specializzata in adroterapia,
ossia bombardamento dei tu-
mori con particelle accelera-
te, evoluzione delle cure at-
tuali. Idra sarà una piccola
città, un po’ clinica un po’ la-
boratorio di super-farmaci,
l’albergo per le famiglie dei
circa 500 pazienti curabili
ogni anno, il centro commer-
ciale. Con un investimento
privato di 70 milioni garantiti

da Tera e da una convenzione
con Athena, società di capitali
biellesi che dona i terreni in
cambio dello sfruttamento
commerciale della struttura.

Gentile è raggiante per
aver portato a casa in meno di
3 anni, e a ridosso delle elezio-
ni, tanto risultato: «Biella è
luogo ideale per un insedia-
mento sociosanitario così im-
portante, terra di gente che
crede nelle cose concrete e
dove Tera avrà il successo che
merita».

Il progetto ha abbattuto gli
ostacoli burocratici a gran ve-
locità: valutazione ambientale
strategica, pareri ex lege (tra
cui quelli Asl), delibere di
giunta e Consiglio, varianti al
piano regolatore, adeguamen-
to della programmazione
commerciale e piano partico-
lareggiato hanno richiesto 30
mesi in tutto. Anche l’opposi-
zione politica ha ceduto al-
l’idea. Palazzo Oropa ha in-
cassato il sì del centrosinistra,

SAMUEL MORETTI
BIELLA

Michelangelo Pistoletto

né ha potuto alcunché l’esposto
presentato alla procura di Biel-
la dall’ex assessore regionale al-
la sanità Eleonora Artesio. Né
ha influito il morbido dissentire
degli assessori regionali Monfe-
rino prima e Cavallera poi per
dubbi procedurali. Ora tocca al-
la firma della convenzione tra
Comune, Tera e Athena per l’at-
tuazione del progetto: mancano
solo i permessi di costruire
(una formalità) e il semaforo
verde della Regione. La citta-
della potrebbe essere pronta
nel 2019: per costruire si parte
dai 12 mila metri quadrati del
centro medico, poi la zona ricet-
tiva, infine la commerciale. Ri-
gorosamente in questo ordine.
E mai con altezze superiori ai 12
metri, eccetto una torre di 18.
Ricasco sull’occupazione: 90
fra medici e tecnici dovranno
mandare avanti la parte sanita-
ria, circa 300 persone saranno
assunte nell’indotto dei servizi.
Idra è l’ultimo tassello del per-
corso che trasformerà Biella in
un centro di eccellenza sanita-
ria: il nuovo ospedale sarà la
struttura più moderna in Pie-
monte, il fondo Tempia ha bla-
soni anti-tumore di valore euro-
peo, che a breve saranno imitati
dal centro Lilt di via Ivrea.

Come sarà
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Strutture

Albergo

Inbreve
Politica
Movimento5stelle
acacciadi firme
�Sabato i grillini aprono
la stagione della caccia alle
firme: servono per sostenere
la presentazione delle liste
del Movimento 5 stelle alle
elezioni amministrative del
25 maggio. Si comincia dalle
15 alle 18 ai giardini Zumagli-
ni e poi nei prossimi sabati (5
e 12 aprile) in via Italia all’al-
tezza dell’Informagiovani al-
la stessa ora. Per le liste pen-
tastellate si potrà firmare an-
che al teatro Villani domeni-
ca 13 aprile in occasione della
serata biellese del #NonCi-
fermateTour che porterà in
città i parlamentari grillini
sospesi dalla Camera.

Imprese
Unpremioperaziende
chesannoinnovare
�Banca Sella sponsorizza
anche quest’anno il Premio
Best Practices per l’innova-
zione. Giunta all’ottava edi-
zione e organizzata da Con-
findustria Salerno, l’iniziati-
va intende promuovere l’uti-
lità nei processi innovativi al
mercato, pubblico e privato,
raccontando casi di innova-
zione (tecnologica, organiz-
zativa, di prodotto, di proces-
so, culturale). Possono parte-
cipare (entro il 15 aprile) sia
le aziende che hanno conclu-
so un progetto sia le startup
con progetti innovativi signi-
ficativi. Info: premi-
opb@confindustria.sa.it e
www.premiobestpractices.it.

Occupazione
Unconvegnopresenta
ilProgettoPolidoro
�Affronta il tema della
formazione nel Biellese par-
tendo dagli esiti di un'indagi-
ne sugli sbocchi occupazio-
nali dei percorsi formativi
dell'Obbligo Istruzione e del-
la direttiva Mercato del La-
voro. Il convegno, sabato
mattina (dalle 9) a Città studi
prevede 3 workshop temati-
ci. Al termine, verrà presen-
tato il Progetto Policoro.
Concluderà i lavori un inter-
vento del vescovo Gabriele
Mana.

IlsindacoGentile

«Siavveraunsogno»

Superatitutti

gliostacoliburocratici

Progetto

Pistolettoe i liceali-artistidelClassico
firmanogliarredidelnuovoospedale

Parte la collaborazione tra il
liceo Sella e la Fondazione Pi-
stoletto per mettere a punto
una serie di elementi di arre-
do, e non solo, che troveranno
spazio nel nuovo ospedale.
Nel salone Roccavilla della
scuola di via Addis Abeba
questa mattina Michelangelo
Pistoletto incontrerà gli oltre
200 allievi coinvolti nel pro-
getto dei tre indirizzi della
scuola: Classico, Artistico e
Linguistico. I dettagli devono
ancora essere definiti, ma i
primi a mettersi al lavoro sa-

ranno gli allievi dell'Artistico,
che realizzeranno delle sedute
con materiali eco-compatibili e
di riciclo, che troveranno spa-
zio sulla terrazza; agli studenti
del Classico spetterà l'allesti-

mento di una biblioteca, dentro
l'ospedale, e di uno spazio «mul-
ti-confessionale» in collabora-
zione con il Monastero di Bose;
agli allievi del Linguistico sarà
invece affidato il compito di tra-
durre in più lingue alcune frasi
del fondatore di Emergency Gi-
no Strada che troveranno spa-
zio su pannelli all'ingresso
dell'ospedale. All'incontro sa-
ranno presenti anche il diretto-
re sanitario Franco Piunti e il
presidente della Fondazione
Cassa di risparmio Luigi Squil-
lario che ha espresso la volontà
di dare un contributo al proget-
to. Domani Pistoletto incontre-
rà invece gli studenti del carce-
re dell'indirizzo Artistico che
realizzeranno giocattoli per Pe-
diatria. Il disegno di ciascun
progetto sarà contraddistinto
dal simbolo del Terzo Paradiso
di Pistoletto. [S. ZO.]

Coinvolti anche
gli studenti detenuti
Creeranno giocattoli
per Piediatria

Francesco, Magda Ferraris e figli parte-
cipano commossi al dolore della fami-
glia per la scomparsa del caro

Cornelio Maggia
 –Biella, 26 marzo 2014

NECROLOGIE
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